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  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Sbarbaro Ferruccio Maria, nato a 
Roma (RM) il 4 dicembre 1980 - (codice fiscale SBR-
FRC80T04H501U), domiciliato in Roma, via Eleonora 
Duse n. 37.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 6 luglio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04269

    DECRETO  22 luglio 2022 .

      Aggiornamento del tasso da applicare per le operazioni 
di attualizzazione e rivalutazione ai fini della concessione ed 
erogazione delle agevolazioni a favore delle imprese.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 re-
cante disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese; 

 Considerato che l’art. 2, comma 2, del suddetto de-
creto legislativo n. 123 del 1998 prevede che il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, con pro-
prio decreto, in conformità con le disposizioni dell’Unio-
ne europea, indichi e aggiorni il tasso da applicare per le 
operazioni di attualizzazione e rivalutazione; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2008/C 14/02 (G.U.U.E. n. C14 del 19 gennaio 2008) 
relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tas-
si di riferimento e di attualizzazione, con la quale sono 
state, altresì, sostituite le precedenti comunicazioni re-
lative al metodo di fissazione dei tassi di riferimento e 
attualizzazione; 

 Considerato che il nuovo metodo prevede che il tasso 
di riferimento e di attualizzazione sia determinato aggiun-
gendo al tasso base fissato dalla Commissione europea 
100 punti base; 

 Considerato che la Commissione europea rende pubbli-
co il predetto tasso base su internet all’indirizzo:   https://
ec.europa.eu/competition-policy/state-aid/legislation/
reference-discount-rates-and-recovery-interest-rates/
reference-and-discount-rates_en 

 Considerato che la citata comunicazione della Com-
missione europea 2008/C 14/02 prevede che l’aggior-
namento del tasso è effettuato su base annua e che, per 
tener conto di variazioni significative e improvvise, viene 
effettuato un aggiornamento ogni volta che il tasso me-
dio, calcolato nei tre mesi precedenti, si discosti di più del 
15% dal tasso valido in quel momento; 

 Considerato che il predetto tasso base è stato aggiorna-
to dalla Commissione europea, con decorrenza 1° agosto 
2022, nella misura pari allo 0,38%; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. A decorrere dal 1° agosto 2022, il tasso da applicare 

per le operazioni di attualizzazione e rivalutazione ai fini 
della concessione ed erogazione delle agevolazioni in fa-
vore delle imprese è pari all’1,38%. 

 Roma, 22 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04297

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  18 luglio 2022 .

      Ordinanza di protezione civile finalizzata a garantire il 
mantenimento della capacità di risposta del servizio nazio-
nale di protezione civile mediante la rimodulazione dei pro-
getti presentati dalle organizzazioni di volontariato per il ri-
pristino previsto dall’articolo 1 dell’ ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 719 del 4 dicembre 
2020.     (Ordinanza n. 905).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25, 26 e 27; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte-
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021, la delibera 
del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021 che ha pre-
visto la proroga dello stato di emergenza fino al 30 aprile 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17730-7-2022

2021, nonché la delibera del Consiglio dei ministri del 
21 aprile 2021 che ha previsto l’ulteriore proroga dello 
stato di emergenza fino al 31 luglio 2021; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di at-
tività sociali ed economiche», che all’art. 1 ha previsto 
l’ulteriore proroga dello stato di emergenza fino al 31 di-
cembre 2021; 

 Visto l’art. 1 del decreto-legge 24 dicembre 2021, 
n. 221 recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19», che ha previsto l’ulteriore 
proroga dello stato di emergenza fino al 31 marzo 2022; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 652 del 19 marzo 2020, n. 654 del 
20 marzo 2020, n. 655 del 25 marzo 2020, n. 656 del 
26 marzo 2020, n. 658 del 29 marzo 2020, n. 659 del 
1° aprile 2020, n. 660 del 5 aprile 2020, numeri 663 e 664 
del 18 aprile 2020 e numeri 665, 666 e 667 del 22 aprile 
2020, n. 669 del 24 aprile 2020, n. 672 del 12 maggio 
2020, n. 673 del 15 maggio 2020, n. 680 dell’11 giugno 
2020, n. 684 del 24 luglio 2020, n. 689 del 30 luglio 2020, 
n. 690 del 31 luglio 2020, n. 691 del 4 agosto 2020, n. 692 
dell’11 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 del 
20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, n. 716 
del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 2020, 
n. 718 del 2 dicembre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, 
n. 726 del 17 dicembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 
2020, n. 733 del 31 dicembre 2020, n. 735 del 29 gennaio 
2021, n. 736 del 30 gennaio 2021 e n. 737 del 2 febbraio 
2021, 738 del 9 febbraio 2021, n. 739 dell’11 febbraio 
2021, n. 740 del 12 febbraio 2021, n. 741 del 16 febbraio 
2021, n. 742 del 16 febbraio 2021, n. 751 del 17 marzo 
2021, n. 752 del 19 marzo 2021, n. 764 del 2 aprile 2021, 
n. 772 del 30 aprile 2021, n. 774 e n. 775 del 13 maggio 
2021, n. 776 del 14 maggio 2021, n. 777 del 17 maggio 
2021, n. 778 del 18 maggio 2021, n. 784 del 12 luglio 
2021 e n. 786 del 31 luglio 2021, n. 805 del 5 novembre 
2021, n. 806 dell’8 novembre 2021, 808 del 12 novem-
bre 2021, 816 del 17 dicembre 2021, 817 del 31 dicembre 
2021, n. 849 del 21 gennaio 2022, n. 869 del 1° marzo 
2022, n. 879 del 25 marzo 2022, n. 884 del 31 marzo 
2022, n. 887 del 15 aprile 2022, n. 888 del 16 aprile 2022, 
n. 890 del 26 aprile 2022 e n. 893 del 16 maggio 2022; 

 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, ed 
in particolare l’art. 1 con cui è disposto che allo scopo 
di adeguare all’evoluzione dello stato della pandemia da 
COVID-19 le misure di contrasto in ambito organizzati-
vo, operativo e logistico emanate con ordinanze di prote-
zione civile durante la vigenza dello stato di emergenza 
dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 31 mar-
zo 2022, preservando, fino al 31 dicembre 2022, la neces-
saria capacità operativa e di pronta reazione delle strut-
ture durante la fase di progressivo rientro nell’ordinario, 
possono essere adottate una o più ordinanze ai sensi di 
quanto previsto dall’art. 26 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Considerato, inoltre, che il sopra citato decreto-legge 
n. 24/2022, prevede che possono essere adottate ordinan-
ze di protezione civile, su richiesta motivata delle ammi-
nistrazioni competenti, e possono contenere misure de-
rogatorie negli ambiti suindicati, individuate nel rispetto 
dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle 
norme dell’Unione europea, con efficacia limitata fino al 
31 dicembre 2022; 

 Considerato, inoltre, che le ordinanze possono essere 
adottate nel limite delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e sono comunicate tempestivamente 
alle Camere; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 719 del 4 dicembre 2020 che all’art. 1 
ha previsto per il ripristino della capacità di risposta del 
Servizio nazionale della protezione civile, che le regioni, 
le province autonome e le organizzazioni di volontariato 
iscritte nell’elenco centrale presentassero al Dipartimento 
della protezione civile, entro sessanta giorni dalla pub-
blicazione della medesima ordinanza, l’elenco delle at-
trezzature e dei mezzi impiegati da ripristinare e l’elenco 
dei beni da ripristinare delle organizzazioni di volonta-
riato iscritte negli elenchi territoriali con stanziamento, 
all’art. 2 di risorse pari a 18 milioni di euro; 

 Vista la nota del 13 gennaio 2021 prot. n. DPC/CO-
VID/1865 con la quale sono state trasmesse alle organiz-
zazioni di volontariato iscritte nell’elenco centrale, alle 
Direzioni di protezione civile di tutte le regioni e provin-
ce autonome, alla Commissione speciale di protezione ci-
vile della Conferenza delle regioni e province autonome, 
al Presidente del Comitato del volontariato di protezione 
civile, le procedure per l’attuazione del Piano di ripristino 
della capacità operativa del Servizio nazionale di prote-
zione civile previsto dall’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 719/2020; 

 Atteso che, a seguito dell’istruttoria preliminare del-
le istanze rappresentate dalle regioni e delle province 
autonome per le organizzazioni di volontariato iscritte 
negli elenchi territoriali e dalle organizzazioni di volon-
tariato iscritte nell’elenco centrale si è reso necessario 
prevedere l’integrazione delle risorse stanziate con ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 719/2020; 

 Visto l’art. 40 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 
che, al comma 3, ha previsto, per il 2021, la destinazione 
di una quota parte del fondo di cui all’art. 44, del decreto 
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legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 pari a 19 milioni di euro 
al ripristino della capacità di risposta del Servizio nazio-
nale della protezione civile; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 768 del 14 aprile 2021 che ai sensi 
dell’art. 40, comma 3, del decreto-legge 22 marzo 2021, 
n. 41, ha integrato all’art. 1 le risorse di cui all’art. 2, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 719 del 4 dicembre 2020, di 19 milio-
ni di euro, portando lo stanziamento complessivo di cui 
alla citata ordinanza n. 719/2020 a un totale di 37 milioni 
di euro; 

 Atteso che con decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile rep. n. 2972 del 14 ottobre 2021 
è stato formalizzato il riparto dei fondi, per un importo 
complessivo pari a euro 5.628.530,21, da distribuire alle 
organizzazioni di volontariato iscritte nell’elenco centra-
le, registrato presso la Corte dei conti in data 13 dicembre 
2021 con rep. n. 2961 e sono stati, inoltre, predisposti gli 
acconti del 50% del finanziamento spettante a ciascuna 
delle predette organizzazioni; 

 Atteso che in data 8 febbraio 2022, con nota prot. DPC/
COVID/5352, sono state inviate alle organizzazioni di 
volontariato iscritte nell’elenco centrale le procedure per 
la rendicontazione dei progetti e la relativa richiesta di 
saldo; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile rep. 1403 del 25 maggio 2022, relativo al pro-
gramma degli interventi delle regioni e delle province au-
tonome, comprensivi delle organizzazioni di volontariato 
di protezione civile iscritte nei relativi elenchi territoriali, 
per un importo complessivo di euro 30.789.608,63; 

 Considerato che, in ragione del lasso di tempo trascorso 
dalla presentazione dei progetti all’erogazione dei fondi, 
nonché del contesto di crisi internazionale, si è riscontrata 
una scarsità di materie prime con conseguente ritardo sul-
le consegne dei beni nonché un incremento dei prezzi dei 
materiali e che pertanto le regioni e le province autonome 
e le organizzazioni di volontariato hanno evidenziato la 
necessità di riattualizzare alcune delle stime effettuate ri-
spetto ai preventivi di spesa presentati; 

 Considerato che la necessità di fronteggiare con urgen-
za gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali 
è stata oggetto di numerosi interventi normativi di rango 
primario, in particolare: l’art. 1  -septies   del decreto-leg-
ge n. 73 del 25 maggio 2021, recante: «Misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali» e il com-
ma 398 della legge n. 234/2021 che ha esteso la misura 
ivi prevista all’anno 2021; l’art. 29 del decreto-legge n. 4 
del 27 gennaio 2022 recante «Misure urgenti in materia 
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di la-
voro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza 
da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti 
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico; l’art. 26 del 
decreto-legge n. 50 del 17 maggio 2022 recante: «Misu-
re urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, 
nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

 Ravvisata, comunque la necessità di consentire, a inva-
rianza di spesa autorizzata e senza ulteriori aggravi am-
ministrativi, il tempestivo ripristino dei beni, dei mezzi e 
delle attrezzature di cui alla citata ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 719/2020, come 
rifinanziata dall’ordinanza n. 768/2021; 

 Acquisita l’intesa delle regioni e province autonome; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Mantenimento della capacità di ripristino di cui all’art. 1 

dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 719 del 4 dicembre 2020.    

     1. Al fine di garantire la capacità di risposta del Servizio 
nazionale di protezione civile prevista dall’art. 1 dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 719 del 4 dicembre 2020, mediante il ripristino di at-
trezzature, mezzi e beni impiegati dalle regioni, province 
autonome e dalle organizzazioni di volontariato iscritte 
nell’elenco nazionale del volontariato di protezione civi-
le, è autorizzata la rimodulazione degli elenchi delle at-
trezzature, dei mezzi e dei beni interessati, già presentati 
ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza n. 719/20 e delle proce-
dure per l’attuazione del Piano di ripristino della capacità 
operativa del Servizio nazionale di protezione civile di 
cui in premessa. La rimodulazione può avvenire median-
te riduzione del numero dei beni, delle attrezzature o dei 
mezzi indicati in ciascun elenco ovvero mediante la sosti-
tuzione, nel caso di beni, mezzi o attrezzature fungibili, 
con altri beni, mezzi o attrezzature di prezzo inferiore o 
di pari importo. 

 2. Le rimodulazioni di cui al comma 1 possono avve-
nire esclusivamente nell’ambito dell’importo già autoriz-
zato per singolo elenco, previa attestazione da parte dei 
beneficiari del rispetto del criterio di identica funzionalità 
dei beni, mezzi, attrezzature sostituiti o ridotti nel nume-
ro, rispetto a quelli previsti nell’elenco iniziale, da pre-
sentare prima della conclusione del progetto per il parere 
favorevole da acquisire dalle regioni/PA di appartenenza, 
nel caso di organizzazioni iscritte nel relativo elenco ter-
ritoriale, o dal Dipartimento della protezione civile, nel 
caso di organizzazioni iscritte nell’elenco centrale.   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle misure di cui alla presente or-
dinanza non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del-
la finanza pubblica. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A04270  


